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1UD FIL (Prima Unità Didattica)

La filosofia pre-socratica

1. Le origini della filosofia (Cfr. Cap. 1)

Polis e democrazia. Il concetto di filosofia presso i Greci. La filosofia come ricerca dell'Origine e come domanda sul Mistero. La filosofia come espressione di libertà e razionalità: la difesa della libertà greca a Maratona ed il suo significato storico. Caratteri della filosofia pre-socratica. Il problema dell'arché. L'uomo arcaico assediato dal mistero. La filosofia nasce dalla meraviglia: lo stupore di fronte alla realtà. L'arché identificata con il divino. La percezione dell'ordine. La drammaticità della libertà. Il metodo per conoscere la realtà: l'osservazione oltre l'apparenza. 
2. La scuola ionica di Mileto: la ricerca del principio (Cap. 2, par. 1)

La sostanza primordiale: materia animata e forza divina (ilozoismo e panteismo).

Talete: l'acqua come arché. Il divino percepito nella realtà.

Anassimandro: l'infinito (àpeiron). La derivazione delle cose dall'àpeiron. La giustizia cosmica: il frammento di Anassimandro. Lettura e commento del “Detto”.

3. I Pitagorici (Cap. 2, par. 2)
La figura di Pitagora e la dottrina della metempsicosi. La concezione dell’anima come risposta al problema della immortalità. L’anima come armonia: il rapporto profondo con la musica. Il ruolo della musica in rapporto all’anima, al numero e al cosmo. La relazione tra l’armonia della psiche (anima) e l’armonia del cosmo (cosmo = ordine e bellezza) La concezione del cosmo: il mondo come ordine misurabile. Il numero come misura dell’armonia del cosmo. L'elaborazione della matematica scientifica. Il numero come arché cosmica.  La concezione del numero come cosa concreta: il calculus. Le opposizioni tra numeri rappresentano le opposizioni tra le cose: le dieci dualità. Il rapporto tra pari e dispari come rapporto tra illimitato e limitato. Il rapporto tra aritmetica e geometria: i numeri quadrati e la loro sorprendente regolarità. Il tetraktys: i rapporti matematici e l'armonia cosmica. La scoperta delle grandezze incommensurabili e la crisi della scuola pitagorica. Il superamento dell'impasse. 

4. Eraclito (Cap. 2, cap. 3)
Gli svegli e i dormienti. La teoria del divenire. Il Fuoco-Arché, simbolo del divenire. La dottrina dell'armonia dei contrari: da ciò da cui scaturisce la guerra può scaturire la più bella armonia. Le immagini usate e relativa spiegazione: fuoco, fiume, guerra.

5. L'Eleatismo, il problema dell’essere: Parmenide e Zenone (Cap. 3, par. 3 e 4)
Parmenide: la rivelazione filosofica della verità. I due sentieri della ricerca. Il mondo dell'essere e della ragione. Gli attributi dell'Essere parmenideo. Il mondo dell'apparenza e dell'opinione.

Zenone: la difesa paradossale di Parmenide. Gli argomenti contro il movimento. Le discussioni critiche sull'argomento del piè veloce Achille: i due limiti del ragionamento (indivisibilità pratica dello spazio e sottovalutazione della velocità)

6. L'atomismo di Democrito (Cap. 4, par. 2)
Necessità di contemperare conoscenza sensibile e conoscenza razionale. Deduzione razionale del concetto di Atomo, in contrapposizione al principio della divisibilità dello spazio all'infinito di Zenone. Le proprietà degli atomi. Rapporto e confronto tra la concezione dell’arché in Parmenide e in Democrito. Il movimento degli atomi e l'infinità dei mondi. Il materialismo e il concetto di caso implicati nella teoria atomistica. 

7. I Sofisti (cap. 5, par. 1)

Il mutato ambiente storico-politico. Pericle e l'elogio della democrazia ateniese. Dalla scoperta della realtà alla scoperta dell'io, cioè dell’uomo. Rapporto tra Sofistica e democrazia.  Caratteri culturali della Sofistica: indagine sull’uomo

Protagora: la dottrina dell'Uomo-misura e le varie interpretazioni. Il criterio di riconoscimento della realtà: differenza tra opinione e giudizio. Il confronto con le esigenze elementari. Necessità di superare il relativismo. Compatibilità tra giudizio e libertà.

Gorgia: la contraddittoria negazione dell’essere e della sua pensabilità\comunicabilità

2UC FIL (Seconda Unità Didattica)

Socrate 

1. Cosa accomuna Socrate ai Sofoi (pre-socratici) (la ricerca dell’arché) e ai Sofisti (l’importanza dell’uomo); e ciò che differenzia Socrate dai Sofoi (la relazione di tutto all’io) e dai Sofisti (la ricerca della Verità).

2. La conoscenza dell’io: l’oracolo di Delfi e l’interiorizzazione e la personalizzazione del messaggio di Apollo. Il centro del mondo (omphalos – ombelico) da Delfi al cuore dell’io. Il nuovo significato della parola psiche: da “fotocopia” sbiadita dell’io a identità irripetibile e unica di ogni uomo.

3. Il metodo per scoprire l’io e risvegliarlo: il “sapere di non sapere” come dinamismo della domanda e della ricerca. “Una vita senza ricerca delle verità non vale la pena di essere vissuta”. L’origine divina (delfica) di questa missione filosofica (Apologia).

4. L’ironia come trauma per il risveglio dell’io: dubbio e simulazione di ignoranza e “presa in giro” della falsa sapienza e della presunzione come shock psicologico per il risveglio dell’io.

5. La maieutica come autoeducazione; se l’io non collabora non può essere educato (la levatrice può aiutare ma la madre deve contribuire a far nascere il bambino). La verità è dentro di noi ma non basta, deve uscire fuori e incontrarsi con gli altri.

6.  I componenti essenziali del dialogo socratico: brachilogie, confutazione, ironia e dissimulazione come mezzi; maieutica e definizione come scopi. La definizione, il ti èstin: cioè il significato (verità) delle cose: l’arché per Socrate.

7. La morale: il nuovo concetto di virtù rispetto ai Greci: non eccellenza in un particolare (corporeo – bellezza o forza o nobiltà), non eredità di un destino, ma scelta e libera ricerca dell’uomo – Virtù come il saper vivere da uomo. Universalità e insegnabilità della virtù contro la concezione sofistica: virtù come saper fare trionfare il proprio utile attraverso l’abilità linguistico-retorica.

8. La virtù come capacità di sapere distinguere bene e male e sapere attuare il giusto. La dimensione razionale della virtù.

9. Caratteri essenziali della virtù: insegnabilità, unicità, interiorità (rivoluzionaria rispetto all’esteriorità della virtù per i greci), concretezza (modo di essere concreto e realizzabile), apportatrice di felicità, razionalità che si inserisce come ordine e armonia dell’istinto (desiderio = istinto + ragione), politicità: saper vivere con gli altri.

10. I paradossi: l’aspetto sorprendente e incredibile (al di là dell’opinione – doxa) cioè razionale. La virtù è un giudizio e non un’opinione. A) E’ meglio subire un male che farlo; B) chi commette ingiustizia lo fa senza saperlo.

11. La sottovalutazione della libertà e della volontà: Ovidio: “Meliora video proboque, peiora sequor”. Discussione critica: libertà non è l’istinto, ma l’energia di scelta e di adesione al proprio scopo di vita.

12. La scoperta della coscienza: il daimon, come rapporto dell’io con il Mistero dell’Essere. Carattere negativo del daimon socratico. La coscienza come “voce” (cioè affiorare razionale della natura esigenziale dell’uomo rispetto all’Essere).

13. La religione di Socrate: carattere rivoluzionario. De-antropomorfizzazione della divinità. Interiorizzazione del rapporto con il divino. Razionalizzazione della divinità. Mente divina e mente umana. 

14. L’immortalità dell’anima come rifiuto e critica della metempsicosi. L’immortalità dell’anima come esigenza razionale di superare il limite della morte come io unico, irripetibile e irriducibile.

15. Il processo a Socrate: implicazioni politiche, giuridiche, etiche e filosofiche.
3UD FIL (Terza Unità Didattica) 

Platone e la scoperta delle Idee

1. Il platonismo e la crisi della polis greca. 

2. La vita e le opere. Le dottrine non scritte. 

3. I caratteri generali della filosofia platonica. Il rapporto con Socrate. Mito e filosofia. Molteplicità degli interessi platonici. 

4. La Difesa di Socrate e la polemica contro i Sofisti. Il Protagora e il problema dell'insegnabilità della virtù. L'Eutidèmo e la polemica contro gli eristi. Il Gorgia e la polemica contro la retorica. 

5. La dottrina delle Idee e sua importanza storica. Genesi e caratteri dell'Idea platonica. I vari tipi di Idee e l'Idea del Bene. I tipi di rapporto tra le Idee e le cose: mimesi, metessi e parusìa. Realtà delle Idee e Iperuranio. 

6. La teoria della reminiscenza e l'innatismo platonico. La metempsicosi. Le prove dell'immortalità dell'anima. Il Fedone. 

7. Il mito di Er. La filosofia come preparazione alla morte. La teoria delle Idee come rifiuto del relativismo sofistico. La finalità politica della teoria delle Idee. 

8. Il Simposio e la dottrina dell'amore. I gradi della bellezza. Il Fedro ed il mito della biga alata. La bellezza come mediatrice tra l'uomo e le idee.  

9. La Repubblica e lo Stato Ideale. Le classi dei cittadini e le loro virtù. La concezione della giustizia. Caratteri e motivazioni delle classi sociali. Caratteri dello Stato platonico: comunanza dei beni e delle donne. Le forme degenerate di Stato. L'ostilità platonica verso la democrazia. Carattere elitario della politica. La tendenza statalistica e il problema dell'educazione: le tappe. I gradi della conoscenza. 

10. Il mito della caverna e i suoi significati. 

11. La concezione platonica dell'arte. 

12. Sviluppi del platonismo: esigenza di mitigare il dualismo. Caratteri dell’ultimo Platone. I problemi e le contraddizioni presenti nella teoria delle Idee
13. Il parmenicidio platonico. Il confronto con Parmenide (Parmenide e Sofista): “il parricidio” e la soluzione del problema dell’essere e della diversità. I generi dell’essere e il problema del nulla Il non-essere come diverso e l'errore. L'essere come possibilità.  

14. La dialettica come scienza delle Idee e la tecnica dicotomica. Il problema della moltiplicazione all’infinito delle idee e la loro relazione. Definizione come relazione tra idee. L’obiezione del “terzo uomo”.
15. Il Filebo: l’etica come misura; il bene come virtù, cioè via alla felicità, giusto modo di essere uomini. La fusione delle due opzioni estreme: l’intellettualismo socratico e la via della soddisfazione dell’istinto (ricerca del piacere)
16. Il Timeo e il mito del Demiurgo. La cosmologia: la funzione del Demiurgo come Mediatore, la concezione della materia, il ruolo delle idee, l’anima del mondo. La concezione del tempo come immagine mobile dell’eternità. La funzione della matematica e della geometria. La rivalutazione dell’arte come proporzione e armonia.
17.  Il Crizia e la concezione della storia. 

18. Le Leggi: il problema politico come problema delle leggi; significato e confronto con la Repubblica. 

19. La divinità nel rapporto con il cosmo e l'astronomia. La religione e la teologia astrale: il ruolo del cosmo. Motivazione filosofica. La importanza storica di questa teoria astrale

4UD FIL (Quarta Unità Didattica)
Aristotele (Cfr. Unità 3, cap. 2, 3 e 4)
1. LA METAFISICA (Unità 3, Capitolo 2, paragrafo 1)

1. Il quadro delle scienze: teoretiche, pratiche e poietiche (Cfr. par. 1).

2. Il concetto di metafisica: i quattro significati (Cfr. par. 1).

3. I significati dell'essere: la sostanza e le categorie (Cfr. par. 1).

4. Il principio di non-contraddizione: enunciazione e caratteristiche (par. 1).

5. La sostanza: la sostanza come ente individuale autonomo (il tode tì); la sostanza come sinolo (unione tra forma e materia); l'accidente (Cfr. par. 1); i tre significati aristotelici della sostanza: individuo concreto, causa formale, sostanza pura o prima incorporea (Cfr. par. 1).
6. La dottrina delle quattro cause (Cfr. par. 1).

7. La critica delle Idee platoniche (Cfr. par. 1).

8. La dottrina del divenire: potenza e atto; l’entelechia;  la priorità logica e ontologica dell'atto rispetto alla potenza (Cfr. par. 1).

9. La concezione aristotelica di Dio: la dimostrazione del Motore Immobile; gli attributi di Dio.
2. LA LOGICA (Unità 3, Capitolo 2, paragrafo 2)

1. Definizione e funzione della logica (Cfr. par. 2).

2. I Concetti: la definizione, comprensione ed estensione (Cfr. par. 2); definizione tramite genere prossimo e differenza specifica (cfr, par. 2)​
3. Le proposizioni: la tipologia, le proposizioni assertive, affermative, negative, universali, particolari, singolari (Cfr. par. 2); le modalità delle proposizioni: asserzione, possibilità, necessità: il vero e il falso: la verità è nel pensiero, la misura della verità è l'essere; verità come adaequatio rei et intellectus (Cfr. par. 2 e appunti del professore).
4. Il sillogismo: struttura del sillogismo (premessa maggiore, premessa minore, conclusione; termine estremo maggiore, termine estremo minore, termine medio); la funzione del termine medio; il fondamento del sillogismo: la proprietà transitiva della geometria; i sillogismi fallaci: condizioni della verità della conclusione (tum re tum sensu triplex modo terrninus esto) (Cfr. par 2).

5. Il problema delle premesse: le condizioni della validità del sillogismo (correttezza formale, coerenza logica): le condizioni della verità del sillogismo ( 6 caratteri delle premesse) (Cfr. par. 2) induzione e deduzione (Cfr. par. 2).

6. La dialettica: caratteristiche della concezione aristotelica della dialettica(Cfr. par. 2)
3. LA FISICA (Unità 3, Capitolo 3, paragrafo 1)

1. I quattro tipi di movimento: sostanziale, qualitativo, quantitativo, locale (Cfr. 1).

Il movimento locale (Cfr. par. 1).

2. La teoria dei quattro elementi e dei luoghi naturali(Cfr. par.1).

3. Perfezione e finitezza del cosmo: i caratteri dell'universo (Cfr. par. 1).

4. La concezione aristotelica dello spazio e del tempo (misura dei divenire secondo il prima e il poi); l'eternità del mondo (Cfr. par. 1).
4. LA CONCEZIONE DELL'ANIMA E DELLA CONOSCENZA (PSICOLOGIA E GNOSEOLOGIA) (Unità 3, Capitolo 2, paragrafo 2)

1. I tre tipi di anime e le relative funzioni (Cfr. par. 2).

2. La struttura del processo conoscitivo: la "cosa", la percezione sensibile, i cinque sensi, il senso

comune; l'immaginazione (fantasia) e l'immagine (fantasma); l'intelletto: l'intelletto potenziale e

l'intelletto attuale; l'intelletto attivo e l'intelletto passivo; il concetto come esito finale del processo

conoscitivo di apprendimento (Cfr. par. 2 ); l'astrazione e l'intenzionalità (Cfr. Appunti

del professore).
5. L'ETICA (Unità 3, Capitolo 4, paragrafo 1)

1, Felicità come fine dell'etica; il bene sommo; la concezione della virtù e del piacere; la concezione

aristotelica della libertà e della responsabilità dell'agire umano (Cfr. par. 1).

2. Le virtù etiche: la virtù come giusto mezzo; esemplificazioni: la concezione della giustizia; la giustizia

distributiva e la giustizia commutativa (Cfr. par. 1).

3. Le virtù dianoetiche: definizioni; l'arte, la saggezza, l'intelligenza, la scienza, la sapienza (Cfr. par.

1).
6. LA POLITICA (Unità 3, Capitolo 4, paragrafo 2)

1. La definizione dell'uomo come animale politico (Cfr, par. 2);

2. necessità della vita associata: l'uomo non basta a se stesso, confronto con il modello platonico

e differenze (Cfr. par. 2);

3. i tipi fisiologici di costituzione (monarchia, aristocrazia, politìa) e le relative degenerazioni (tirannide,

oligarchia, democrazia): definizioni e caratteristiche (Cfr. par, 2);

4. le condizioni del buon governo (1, prosperità materiale; 2. virtù dei cittadini; 3. compresenza di vita

attiva e di vita teoretica; 4. numero dei cittadini; 5, condizioni geografiche; 6. indole coraggiosa e

intelligente dei cittadini; 7. funzioni ben distribuite; 8. suddivisione in classi; 9. esclusa la comunanza

delle donne; 10. legittimità della proprietà privata; 11, unità dello stato; 12. eterogeneità e pluralità

delle relazioni sociali; 13. rifiuto della massificazione; 14. comando affidato agli anziani) (Cfr. par. 2).
7. LA POETICA (Unità 3, Capitolo 2, paragrafo 3)

1. L'arte come imitazione della natura; l'imitazione attraverso i mezzi (colori, materia, voce, pittura,

scultura, poesia e canto); l'imitazione rispetto all'oggetto (persone superiori al comune: tragedia;

persone inferiori al comune: commedia); l'imitazione rispetto ai modi: la narrazione e la

drammatizzazione (Cfr. par 3).

2. La teoria della tragedia: l'unità di tempo, luogo e azione; il criterio di verosimiglianza e necessità; la differenza tra poesia e storia; la funzione conoscitiva dell'arte; la funzione catartica dell'arte (cfr. par. 3).
5UD FIL (Quinta Unità Didattica) 

Scuole ellenistiche 

         L'età ellenistica
Caratteri generali dell'età ellenistica. Politica e società. Caratteri economico-sociali.  Frattura fra individuo e società. La cultura e la scienza ad Alessandria d'Egitto.  La Biblioteca e il Museo. La filosofia come terapia mentale ed esistenziale. 

Lo Stoicismo
L'orientamento generale dello Stoicismo. La filosofia come esercizio di virtù. La tripartizione della filosofia. La Fisica: il panteismo; il principio attivo e il principio passivo; il fuoco; le rationes seminales; la visione ciclica del mondo; il Destino e la Provvidenza. L'Etica: istinto e ragione; il dovere; il suicidio; il bene come virtù; gli indifferenti; i valori; la teoria delle emozioni e l'apatia; la legge naturale e il cosmopolitismo. Il rifiuto della schiavitù. Lettura in prospettiva dei diritti umani della teoria dei valori, della legge naturale, del cosmopolitismo e del rifiuto della schiavitù.

L'Epicureismo
La filosofia come quadrifarmaco. La Fisica: il materialismo e il meccanicismo; il vuoto; la critica al provvidenzialismo e l'argomento del male; la concezione della divinità; l'anima. L'Etica: il piacere come criterio di scelta; la teoria dei bisogni; carattere sensibile del piacere. L'esaltazione dell'amicizia e il rifiuto della politica. “Vivi nascosto”. Lettura in prospettiva di cittadinanza dell’a teoria dell’amicizia e del rifiuto della politica.
Plotino ed il neo-platonismo

Caratteristiche del neoplatonismo. Dai molti all'Uno: l’unità come condizione della molteplicità. Dall'Uno ai molti. Infinità e trascendenza dell’Uno. La dottrina dell’emanazione: definizione e caratteri. Le metafore esplicative dell’emanazione. Confronto che altre concezioni del rapporto Dio-mondo (creazionismo, dualismo, panteismo). Le Ipostasi e la materia. La Nostalgia e le tappe del ritorno all'Uno. La caduta dell’anima nella materialità; la risalita; le virtù civili; l’arte e la musica; l’amore; la filosofia; l’estasi. Lettura in prospettiva di cittadinanza della teoria dell’amore e delle virtù civili.
6UD FIL (Sesta Unità Didattica)
S. Agostino
1. Carattere autobiografico della sua filosofia; filosofia come riflessione su di sé (cfr. par. 2). La coincidenza dell’io con Dio.

2. Rapporto tra ragione e fede (par. 3)

3. La confutazione dello scetticismo (par. 4); rapporto tra dubbio e verità; la verità è Dio; la teoria dell’illuminazione; il rapporto di S. Agostino con Platone; la teoria della verità (par. 4)

4. La critica all’eternità della materia e il concetto di creazione; i semi evolutivi di sviluppo: le ragioni seminali; la concezione psicologica del tempo: distensio animi tra memoria, presente (attenzione) e attesa (par. 7).

5. La critica del manicheismo: il problema del male. La critica al dualismo manicheo e la concezione del male come mancanza di bene; la positività della realtà; l’inesistenza del male metafisico; i mali fisici; i mali morali derivati dal cattivo uso della libertà; il realismo di S. Agostino (par. 8).

6. La concezione della libertà e la polemica antipelagiana (libertà e  grazia).

7. La Città di Dio: la concezione agostiniana della storia. L’occasione storica, il sacco di Roma del 410 e la critica agostiniana della tesi dei pagani; i caratteri delle due città e il loro intrecciarsi; definizioni della città di Dio e dell’uomo.

7UD FIL (Settima Unità Didattica)
La filosofia medievale

1. S. Anselmo
1. Accordo e complementarietà tra fede e ragione: credo ut intelligam e intelligo ut credam.

2. Il Monologion: la prova a posteriori dell'esistenza di Dio: l'argomento dei gradi.
3. Il Proslogion: la prova a priori dell'esistenza di Dio. Presupposti teoretici dell'argomento ontologico. La critica di Gaunilone. La precisazione di S. Anselmo.
2. Il problema degli universali
1. La posizione e i termini del problema. Importanza storica della disputa e conseguenze delle rispettive posizioni sulla concezione del potere e dei limiti della ragione.

2. Le soluzioni del problema: il realismo estremo di Guglielmo di Champeaux; il nominalismo estremo di Roscellino; il realismo moderato di Abelardo e di S. Tommaso; il nominalismo moderato di OcKham. Implicazioni filosofiche delle varie soluzioni.

3. Tommaso d'Aquino
1. Il rapporto tra ragione e fede: impossibilità di contraddizione.

2. Ente logico ed ente reale. Essenza ed esistenza (atto d'essere). Rapporto tra essenza ed esistenza. Essenza ed esistenza in Dio e nelle creature.
3. Partecipazione ed analogia.

4. La dottrina dei trascendentali.
5. Le cinque vie tomistiche della dimostrazione di Dio.
6. La teoria della conoscenza: l'astrazione e l'intenzionalità. I gradi della conoscenza: le cose (ente reale),  i 5 sensi (la percezione) (nihil est in intellectu, quod prius non fuerit in sensu), il senso comune (percepire di percepire), l'immaginazione (fantasia), il concetto (intelletto passivo e attivo). L'intelletto agente: individualità dell'intelletto agente. La verità come adeguazione della cosa e del concetto presente nell'intelletto (adaequatio rei et intellectus).
8UD FIL (Prima Unità Didattica)

Filosofia Rinascimentale: Cusano, Pico, Bruno

1. Cusano

La conoscenza modellata sulla matematica. La conoscenza come proporzione tra noto e ignoto. La “dotta ignoranza” e paragoni storici e biblici (Socrate, Pitagora, Aristotele, Salomone) (par. 3.2)

La conoscenza di fronte all’infinito: problemi e paragoni matematici (Circonferenza e poligono inscritto) (par. 3.2)

La coincidenza degli opposti: più e meno perdono significato. Paragoni geometrici (sfera a raggio infinito) (par. 3.2)

La congettura e la possibilità come metodo di conoscenza dell’infinito (par. 3.2 e 3.3)

Il rapporto tra Dio e mondo (implicazione, co-implicazione, esplicazione, contrazione): il rapporto tra segno e significato. (par. 3.3)

Il rapporto tra Dio e la libertà dell’uomo (par. 3.3)

La concezione nuova del cosmo come interminatum e le sue conseguenze anticipatrici di alcune intuizioni della Rivoluzione scientifica (par. 3.4) la critica alla divisione tra fisica celeste e fisica terrestre.

Lettura fatta in classe sulla “dotta ignoranza”

2. Pico

Lo scopo del suo filosofare

la Orazione sulla dignità dell’uomo e la questione delle 900 Tesi

la concezione della libertà, il ruolo della ragione

pace, armonia e unità degli uomini come obiettivo della nuova filosofia

la religione come strumento di incontro e di pacificazione

il ruolo della cabala e la critica alla astrologia

lettura fatta in classe di parte dell’Orazione De dignitate hominis
3. Bruno

1. Cenni sulla vita avventurosa e “spericolata”

2. L’amore per la vita e l’interesse per la natura

3. Il naturalismo: la nuova religione della natura

4. La critica verso le religioni positive e verso i “pedanti” filosofi aristotelici

5. La natura e il rapporto con l’infinito: identificazione (in Bruno) e non segno (come in Cusano). Il panteismo naturalistico.

6. L’anima e l’intelletto. Dio come Mens super omnia e Mens insita omnibus
7. Dio come causa e principio: il divino nel mondo. La concezione della materia. L’infinità dei mondi.

8. L’etica “eroica”: il mito di Atteone e la sua spiegazione. Il concetto di eroico furore (da eros)

9. La morale attivistica: l’etica della contemplazione e etica dell’azione.
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